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L'ha proclamato a Tbilisi il presidente 
Gamsakhurdia che s'è appellato ai contadini: 
«Venite a cacciare i banditi». L'opposizione 
chiede le dimissioni. Timori di gravi scontri 

L'intesa per il Nagornij Karabakh alla prova 
dei fatti: ieri ci sono stati altri sei morti 
Situazione critica anche a Dushanbè: migliaia 
chiedono una nuova messa al bando del Pcus 

Georgia nel caos, è stato d'emergenza 
E nel Tagikistan manifestazioni contro il «golpe» comunista 
Jakovlev 
nominato 
consigliere 
«speciale» 

• MOSCA. Corbaciov ha no­
minato «consigliere di Stato 
per i problemi speciali» Ale­
xander Jakovlev, già suo consi­
gliere, ex membro del Politbu-
rò, e ade iso esponente del 
Movimento per le riforme de-
mocraUcht'. La nomina, rivela­
ta ieri da Andrej Graciov, il 
nuovo portavoce del presiden­
te, conferma il riallacciamento 
pieno dei rapporti tra I due uo­
mini che sono stati gli artefici 
del precelso di perestrolka. 
Andrei Serafimovich Graciov, 
SO anni, il nuovo portavoce, ha 
anche reso noto che Corba­
ciov si appresta ad ultimare 
entro questa settimana 11 testo 
dell'accordo economico, quel­
la Intesa considerata di carat­
tere vitale t; che dovrebbe con­
senti: Ì il proseguimento dei le­
gami tra le ex repubbliche del­
l'Unione. Secondo Graciov, il 
progetto potrebbe essere per­
sino firmato entro brevissimo 
tempo dai capi di governo del­
le repubbliche interessate. 

Graciov, Ieri alla sua prima 
uscita ufficiale, probabilmente 
non fari rimpiangere il simpa­
tico Vitali) Ignatcnko, chiama­
to al prestigioso incarico di di­
rettore dell'agenzia TAS5 do­
po il golpe. Graciov Ieri ha te­
nuto il suo primo incontro con 
I giornalisti nella sala del cen­
tro stampe del ministero degli 
Esteri e con una serie di battute 
felici ha roto il ghiaccio. Ad un 

§ornatista che ha chiesto se 
orbaciov ed Eltsin intende­

ranno compiere, in coppia, dei 
viaggi all'estero, ha risposto: 
O l e io sappia, Gorbaciov fa 
viaggi in compagnia di Rais-
sa...». Ad un cronista del gior­
nale Komsomolskaja Pravda 
che gli ha chiesto come mai 
tutta una serie di personalità 
del nuovo corso (dal ministro 
degli Esteri, Boris Pankln. agli 
stessi Ignatcnko e Graciov) 
provenga da un'esperienza 
svolta nel giornale della gio­
ventù comunista, ha replicato: 
•Come vede, anche lei può 
avere una chance». 

A Graciov è toccato presen­
tarsi da se. trovandosi il prede­
cessore Ignatcnko in Italia. 
•Sono nato nel 1941, mi sono 
laureato all'Istituto per le Rela­
zioni intemazionali, ho una 
specializzazione orientalista e 
l'ultimo mio lavoro è stato di 
vice responsabile del Diparti­
mento esteri del Pcus». Gra­
ciov, respingendo l'idea di ri­
voluzionare l'ufficio-stampa 
del Cremlino, ha tuttavia an­
nunciato la volontà di affinare 
il canala informativo con una 
serie di analisi e interpretazio­
ni da fornire ai mass-media. A 
proposito delle voci su ingenti 
fondi del Pcus nascosti in ban­
che estere, Graciov ha detto: 
•Sono voci, non ci sono prove 
concrete: Per quel che ne so, 
non hanno fondamento». 

OSe.Ser. 

A Tbilisi, capitale della Georgia, il presidente Gamsa­
khurdia ha proclamato lo stato di emergenza e invi­
tato la gente ad affluire dalle campagne. L'opposi­
zione resiste e chiede le sue dimissioni. Timori di gra­
vissimi scontri. Alla prova dei fatti l'intesa per il Na­
gornij Karabakh ma ieri ci sono stati sei morti dopo il 
«si» al cessate il fuoco. Manifestazioni massicce a Du­
shanbè contro il «colpo» del parlamento comunista. 

DAL NOSTRO CORBISPQNOENTE 

SHMMOMRQI 

• i MOSCA. Nella capitale 
della Georgia, Tbilisi, la situa­
zione va verso 11 precipizio. 
Dopo tre giorni di «braccio di 
ferro» con l'opposizione del 
Blocco Democratico, il duro 
presidente nazionalista, Zviad 
Gamsakhurdia. ha rotto gli In­
dugi e ha proclamato lo stato 
di emergenza a partire da oggi. 
In un appello alla radio ha imi­
tato la gente a raggiungere la 
capitale in massa: «Venite a 
cacciare questi banditi». I «ban­
diti» sarebbero gli esponenti 
dell'opposizione che hanno 
costituito il quartier generale 
nella sede della televisione di­
fesa da truppe della Guardia 
nazionali: che hanno voltato le 
spalle al presidente di cui ripe­
tutamente sono state chieste le 
dimissioni. Ma Gamsakhurdia 
ieri ha detto chiaro e tondo 
che i poteri straordinari non 
verranno allentati sin quando 
continueranno i tentativi di 
spodestarlo. Si tratta di una si­
tuazione estremamente deli­
cata, legata ad un filo. Da un 
momento all'altro potrebbero 
scoppiare gravissimi scontri e 

a nulla sono valsi tre tentativi 
di mediazione messi in campo 
dal patriarca ortodosso, llija II. 
Le prime avvisaglie si sono re­
gistrate nella mattinata di ieri 
quando tra spari e grida sono 
stati presi in ostaggio quattro 
miliziani armati di Gamsakhur­
dia, tra i quali una guardia del 
corpo del presidente. I quattro 
tentavano di avvicinarsi al pa­
lazzo della tv ma sono stati in­
dividuati e catturati. L'ex pre­
mier Tcngiz Sìgua, che 6 uno 
degli avversari di Gamsakhur­
dia, ha detto Ieri sera che il 
presidente, «invece di riconvo­
care il parlamento al fine di 
normalizzare la situazione, sta 
facendo di tutto perchè scoppi 
la guerra civile». E, dopo la 
proclamazione dello stato di 
emergenza, sembra che alla 
guerra si sia vicinissimi. 

Armeni e azerbaiglani tor­
neranno, invece, a guardarsi in 
faccia dopo oltre tre anni di 
guerra sanguinosa per il pos­
sesso del Nagornij Karabakh. 
C'è stata già una prima stretta 
di mano tra il presidente azero, 
A)az Mutalibov, e il futuro pre-

Oppositori al presidente georgiano Gamsakhurdia occupano il centro 
radio-tv di Tbilisi 

sidente dell'Armenia neo-indi­
pendente, Levon Ter-Petro-
sian, sotto lo sguardo di un giu­
bilante Eltsin e di un più com­
posto Nazarbaiev, i due me­
diatori che sono riusciti a far 
sottoscrivere un documento in 
dieci punti che dovrebbe apri­

re la strada della trattativa. Vin­
cerà la pace in quest'altra fetta 
del Caucaso? Tutti se lo augu­
rano ma non sarà facile il pro­
cedere de! negoziato sebbene 
sia stato stabilito che esso si 
svolgerà sotto r«osservazione» 
di una delegazione mista rus-

so-kazakha. Gorbaciov, per 
mezzo del suo nuovo portavo­
ce Graciov, ha fatto sapere di 
valutare con «interesse e spe­
ranza» la svolta nella tormenta­
ta regione del Caucaso dove I 
morti si contano a centinaia e 
dove si continua a combattere, 
a radere al suolo villaggi da 
parte delle formazioni diguer-
riglieri armate di tutto punto. 
Ieri si sono contati altri sei mor­
ti in due villaggi abitati da ar­
meni dopo un attacco con raz­
zi da parte degli azerbaiglani. 
Una doccia fredda sugli entu­
siasmi scaturiti dall'annuncio 
della prima Intesa. Se la me­
diazione di Eltsin e Nazarbaiev 
si rivelerà produttiva, Gorba­
ciov ha fatto sapere che non 
vedrà più la necessità di ema­
nare un decreto che verrebbe 
- è stato già detto - considera­
to come un atto inefficace e 
ostile. La soddisfazione di Elt­
sin e Nazarbaiev per 11 primo 
accordo raggiunto, sempre 
che non venga smentito pros­
simamente, viene anche inter­
pretata come una risposta po­
litica all'incapacità del Cremli­
no di comporre lo scontro in 
questi anni. -

L'accordo per il Karabakh 
non è, peraltro, ancora la fine 
delle ostilità. La trattativa vera 
e propria non ha ancora una 
data di inizio. Quello firmato 
nel sanatorio di Zhelezno-
vodsk, città termale del Cauca­
so, è un compromesso che 
apre la via al negoziato. «È un 
processo tutto da verificare», 
ha detto, commentando le no­
tizie positive, il portavoce di 

Gorbaciov. «È un documento 
storico», ha puntualizzato Elt­
sin il quale, e con lui Nazar­
baiev, ha precisato che spetta 
adesso ai dirigenti armeni e 
azerbaigianl «tradurre il comu­
nicato in realtà». E la realtà, in­
nanzitutto, è il cessate il fuoco, 
l'abolizione entro il primo di 
ottobre di tutti gli atti anticosti­
tuzionali che hanno riguardato 
il Karabakh, il ritiro di tutte le 
forze armate eccetto quelle del 
ministero dell'Interno e della 
Difesa («Ma le nostre truppe ri­
marranno - ha detto il genera­
le Evghenlj Shaposhnikov, mi­
nistro della Difesa - sin quan­
do si vedranno concreti passi 
per la fine delle ostilità»), la li­
berazione degli ostaggi entro 
due settimane. L'inizio dei col­
loqui di pace avverrà, appun­
to, dopo il rispetto delle condi­
zioni preliminari. Armeni e 
azerbaiglani dovranno nomi­
nare le rispettive delegazioni 
mentre a russi e kazakhi spet­
terà il compito di sovrintende­
re, senza interferire, alla tratta­
tiva e di assicurare una infor­
mazione corretta sul processo 
di pace. 

La situazione rimane sem­
pre tesa anche in Tagikistan 
dopo il -colpo- del parlamento 
a maggioranza comunista. Ieri 
nella capitale Dushanbè si è 
svolto un comizio di migliaia di 
persone che, innalzando an­
che un ritratto di Gorbaciov, 
hanno chiesto la fine dello sta­
to di emergenza e una nuova 
messa al bando del partito co­
munista (socialista da sabato 
scorso). 

Sobciak: «Vendete alla Russia 
le eccedenze alimentari Cee» 
«Abbiamo bisogno di grosse forniture da parte dell'Oc­
cidente per sopravvivere. Ma l'Unione non è l'Etiopia, 
non chiede aiuti umanitari, bensì collaborazione eco­
nomica». E partendo da questa considerazione il sin­
daco di San Pietroburgo (ex Leningrado) Anatoli Sob­
ciak, ha avanzato per la prima volta pubblicamente la 
proposta che gli investimenti occidentali si traducano 
in prestiti individuali a piccoli produttori. 

•NNIOILBNA 

tm MILANO. «Ho proposto 
questo: le eccedenze alimen­
tari della Cee non devono es­
sere usate come aiuti ma ven­
dute sul mercato russo e paga­
te in rubli. Il denaro raccolto 
dovrà essere versato in una 
banca di investimenti e tradot­
to In crediti ad agricoltori e a 
piccoli imprenditori in modo 
che si creino rapporti di mer­
cato. Ciò, a mio avviso, darà 
un notevole inpulso alla no­
stra economia per cui nel giro 
di due-tre anni si potranno 
creare decine di migliaia di 
aziende agricole e di piccole 
imprese. Questo potrà consen­
tire anche la convertibilità del 
rublo, in modo che l'Occiden­
te possa riavere in valuta pre­
giata 1 prestiti. La mia propo­
sta, quindi, prevede crediti a 
persone con nome e cogno­
me, non allo Stato e potrà ave­
re anche un benefico effetto 

psicologico: non più aiuti ai 
parassiti e ai postulanti, come 
accadeva in passato, ma una 
collaborazione con chi lavora, 
capace di suscitare orgoglio in 
chi penserà: «Ci guadagniamo 
ciò che mangiamo». E per ap­
poggiare questa proposta 
chiedo che la stampa ci aiuti. È 
la prima volta che la illustro ai 
giornalisti. 

Cosi Anatolyj Sobciak, astro 
in ascesa del firmamento poli­
tico russo, l'uomo che speciali­
sti americani pronosticano co­
me futuro presidente o primo 
ministro della ex Unione So­
vietica, nell'incontro con la 
stampa in occasione della pre­
sentazione del suo libro Lenin­
grado-San Pietroburgo, incon­
tro coordinato da Carlo Rossel­
la e al quale hanno partecipa­
to anche l'ambasciatore russo 
in Italia. Adamishin, il sindaco 
di Milano, Paolo Pillltleri, Leo­

nardo Mondadori e il presi­
dente del Consiglio regionale 
lombardo, Piero Borghini. 

Sobciak, sindaco di Lenin­
grado-San Pietroburgo dal 
maggio del 1990, è stato eletto 
al congresso del popolo nel 
1989. Nei giorni del golpe ha 
mobilitato la popolazione del­
la sua città e convinto il co­
mandante di una colonna di 
carri armati a fare marcia in­
dietro. È anche l'autore della 
proposta della rimozione della 
salma di Lenin dal mausoleo 
della Piazza Rossa. 

La tua proposta per l'econo­
mia è Hata discussa e appro­
vata in Rustia e in Occiden­
te? 

È stata discussa e approvata 
dal Consiglio di presidenza. 
Per quanto riguarda l'Occiden­
te ha trovato l'adesione del se­
gretario di Stato Usa. Baker, 
del primo ministro inglese Ma­
jor, del ministro degli Esteri te­
desco, Gcnsher, della That-
cher, del presidente della Ban­
ca europea per la ricostruzio­
ne e lo sviluppo. Naturalmen­
te, dall'enunciazione alla rea­
lizzazione del meccanismo ce 
ne corre. Penso che occorra fa­
re presto, realizzare il progetto 
entro un mese. Per mettere in 
moto questo meccanismo ri­
tengo che si potrebbe creare 
una commissione mista con la 
partecipazione della Cee. del 

ijruppo dei 7 interessando le 
banche delle nostre pnncipali 
città. 

Ma di fronte ad un collega 
che legge un lungo elenco di 
disfunzioni, il sindaco di San 
Pietroburgo ha uno scatto di 
orgoglio: «Ciò che dice è una 
mezza verità. Ci sono persone 
in coabitazione ma la maggior 
parte dei cittadini vive in ap­
partamenti moderni. Ci sono 
problemi nei nostri trasporti, 
ma le nostre metropolitane so­
no migliori di qualsiasi altra 
mctrofiolitana italiana (smor­
fia del sindaco Pillitteri, ndr). 
Nelle piazze della mia città 
non permetterei mai che si 
piazzino chioschi per la vendi­
ta dei souvenir come a Vero­
na». 

CI può essere ancora perico­
lo di golpe? 

Ritengo di no. Il pericolo può 
esserci se si continua a parlare 
delle riforme senza farle. 

Chi vuole Investire da voi 
con chi deve trattare, con 
Gorbaciov con Eltsin? 

Con nessuno dei due. Chi vuo­
le investire negli Usa tratta con 
Baker, in Francia con Mitte-
rand? Tratta con l'interessato. 

Come sono 1 suol rapporti 
con Gorbaciov? 

Di rispetto reciproco, anche se 
nessuno lo ha criticato, più di 
me. 

Boris Pankin a George Bush: 
«Fidatevi della nuova Unione 
e dateci un aiuto massiccio» 

• i NEW YORK. Doppio batte­
simo, ieri, per il neo ministro 
degli Esteri sovietico Boris Pan­
kin, a New York. Prima un in­
contro, il primo, di 45 minuti 
con il presidente degli Stati 
Uniti George Bush, in una suite 
dell'hotel Waldorf Astoria, poi 
il suo primo discorso dalla tri­
buna delle Nazioni Unite. «Ho 
assicurato il presidente Bush 
che noi abbiamo fatto la no­
stra scelta e che ormai sono in 
piedi nuove strutture», ha detto 
Pankin, dopo l'incontro, por­
tando ad esempio il ruolo svol­
to dal Consiglio di Stato nella 
mediazione fra Azerbajdgian e 
Armenia. Per questo, ha soste­
nuto, «non è più il caso di at­
tendere. Si devono prendere 
misure risolute per aiutarci sia 
sul piano dell'assistenza uma­
nitaria immediata che su quel­
lo della cooperazione a medio 
termine sotto forma di crediti». 
Secondo il ministro degli Esteri 
delI'Urss l'assistenza economi­
ca dell'Occidente deve essere 
«massiccia». Estremamente 
cauta è stata la risposta degli 
Stati Uniti. George Bush ha sot­
tolineato che il diplomatico so­
vietico non ha presentato al­
cun piano specifico né ha fatto 
cifre. Per la verità una cifra, 
iperbolica. Pankin l'aveva fatta 
qualche giorno fa, sostenedo 

che l'Urss avrebbe bisogno di 
100 miliardi di dollari. 

Nel discorso all'assemblea 
delle Nazioni Unite Boris Pan­
kin ha cercato di rassicurare la 
comunità Intemazionale sulla 
affidabilità delle nuove struttu­
re dell'Unione. Nonostante 
certi «zig zag», ha sostenuto il 
diplomatico, «slamo sulla buo­
na strada perché fra centro e 
repubbliche si instauri un equi­
librio dinamico». Il potere cen­
trale, ha insistito, conserva la 
responsabilità della politica 
estera, della difesa, della sicu­
rezza: «Gli armamenti nucleari 
sono sotto il sicuro controllo 
del Centro, mentre sono in cor­
so profonde riforme in campo 
militare». Pankin ha aggiunto 
la sua voce a quella del presi­
dente degli Stati Uniti chieden­
do Il ritiro della «odiosa risolu­
zione in cui il sionismo è assi­
milato al razzismo». Ha, inol­
tre, proposto di definire un 
nuovo concetto di sovranità 
nazionale che consenta alla 
comunità intemazionale di in­
tervenire nei conflitti intemi di 
un paese. 

Con Bush, oltre ai problemi 
intemi all'Urss, il ministro degli 
Esteri della nuova Unione ha 
affrontato anche le questioni 
di Cuba e dell'Afganistan. 

L'ex capo dei servizi segreti dell'Est ha rinunciato all'impunità, già ieri è stato interrogato dal procuratore federale 

Wolf torna in Germania, a disposizione dei giudici 
L'aveva promesso e ha mantenuto la parola: Markus 
Woll, la superspia della ex Rdt, è tornato in Germa­
nia a disposizione dei giudici. Ha rinunciato all'im­
punità, ma conta di non essere processato: per la 
giustizia tedesca infatti portarlo in tribunale può 
non essere semplice. In serata il tribunale di Karl-
sruhe lo ha liberato dietro cauzione, ma subito do­
po la Corte federale lo ha rimesso sotto custodia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. «Tornerò in Ger­
mania per rispondere alle ac­
cuse», aveva detto e ha mante­
nuto la parola. Togliendo an­
che, signorilmente, le castagne 
dal fuoco alle autorità austria­
che che. da quando se lo era­
no trovato tra i piedi, non sape­
vano che pesci prendere: te­
nerselo, il super-ncercato dalla 
giustizia tedesca, non poteva­
no proprio; estradarlo poteva­
no ancor meno, perché l'im­

putazione di spionaggio e 
un'imputazione politica e in 
quanto tale esclusa dagli ac­
cordi di estradizione tra i paesi 
europei e Markus Wolf, alias 
«Miseria-, proprio delle sue 
passate altività di spia deve ri­
spondere nella vicina grande 
Germania. E cosi l'agente se­
greto più famoso del mondo, 
"uomo che per trent'annì ha 
governato la rete di «informa­
tori» più ramificata d'Europa -

più di 2 mila uomini, si dice, 
infiltrati un po' dovunque nella 
Germania «nemica», anche 
nelle segreterie particolari del 
presidente della Repubblica e 
del cancelliere, e 400 dei quali 
non sono stati ancora scoperti 
- ha attraversato la frontiera tra 
l'Austria e la Baviera come un 
qualsiasi comune mortale, 
mostrando il passaporto sui 
quale c'è ancora l'emblema 
della defunta Rdt. Ad aspettar­
lo, alle 9 e mezza del mattino a 
Gmain, paesotto di mezza 
montagna non abituato a tan­
to trambusto, c'era un nutrito 
drappello di «colleglli» (occi­
dentali, ovviamente e di rango 
minore) pronti a portarlo a 
Karlsruhe, dove c'è 1 ufficio del 
Procuratore federale cui com­
petono le indagini sui casi di 
spionaggio clamorosi. Nonché 
un ufficiale di polizia che gli ha 
formalmente notificato lordi­
ne di arresto che pende sul suo 
capo: attività cospirativa e alto 
tradimento. Roba da ergastolo, 

almeno in teoria. 
Dopo un paio d'ore, l'ex ca­

po del controspionaggio del­
l'est sedeva già davanti al pro­
curatore di Karlsruhe, per un 
interrogatorio che è durato un 
bel pò e del quale, ovviamen­
te, non è trapelato nulla. La 
Procura, si sa, è interessata a ri­
costruire consistenza e lunzio-
namento della rete messa in 
piedi con anni di duro lavoro 
da «Mischa» nella Germania 
occidentale e soprattutto ame­
rebbe mettere le mani sui 400 
agenti che ancora mancano 
all'appello. Lui, Wolf, ha giù 
fatto sapere d ie è disposto a 
soddisfare tutte le curiosità 
«storiche» dei suoi ex avversari, 
ma non a fare nomi o a mette­
re nel guai qualcuno dei suoi 
ex collaboratori. Proprio su 
queste basi, d'altronde, aveva 
formulato, a suo tempo, la pro­
posta di tornare in Germania a 
raccontare quel che sa in cam­
bio di un salvacondotto d'im­
punità. Il salvacondotto gli era 

stato rifiutato, proprio dalla 
i'rocma federale (mentre un 
tribun ile di Monaco gli aveva 
assicurato una immunità «tran­
sitoria» se si tosse presentato, il 
prossimo 10 ottobre, a testimo­
niare al processo contro il suo 
ex dipendente Harry Schutt), 
ma lui, alla fine, ha deciso di 
consegnarsi ugualmente. 

lensera, mentre l'interroga­
torio negli uffici di Karlsrune 
andava avanti, non era ancor 
chiaro se Wolf ne sarebbe 
uscito in manette o a piede li­
bero, il mandato di arresto, in­
fatti, doveva essere conferma­
to dopo l'interrogatorio e, a 
parte il fatto che pare non si 
siano trovati i giudici adibiti al­
la bisogna, molti davano quasi 
per certo che «Mischa» sarebbe 
stato rilasciato in libertà prov­
visorie. E infatti, in seguito, il 
giudice gli ha concesso la li­
bertà dietro cauzione di 50 mi­
la manchi (40 milioni di lire). 
Di opinione diversa, però è sta­
ta la Corte Federale di Karl­

sruhe; subito dopo la scarcera­
zione, un portavoce della ma­
gistratura ha comunicato di 
averlo di nuovo messo sotto 
custodia in un luogo impicci-
saio. Sarà la Corte a decidere 
se assecondare il giudice 
istruttore, che ha ordinato il ri­
lascio di Wolf, o la Procura Fe­
derale, che ne chiede l'incar­
cerazione, temendo una possi­
bile fuga. 

Wolf scomparve nel nulla 
nell'inverno del '90, quando si 
seppe del mandato di arresto, 
per ricomparire pochi giorni 
dopo a Mosca, dove l'ex gran­
de spione dell'est possiede so­
lide amicizie e dove ha trascor­
so la prima parte della propria 
vita, insieme con il padre (un 
ebreo tedesco emigrato nel-
l'Urss, chirurgo famoso e ap­
prezzato drammaturgo) e il 
fratello, prima di tornare in 
Germania, nel '53, con la divi­
sa dell'esercito sovietico. 

D'altronde, è dubbio persi­
no il fatto che la giustizia tede­

sca riesca davvero a fargli il 
processo. L'istruttoria sarà co­
munque complicata, e dalle 
confidenze dell'ex capo del­
l'ex servizio segreto dell'ex al­
tra Germania potrebbero 
emergere particolari un po' 
troppo imbarazzanti per esse­
re portati in un'aula di tribuna­
le. Inoltre, nel prossimo gen­
naio la Corte di Karlsruhe do­
vrà pronunciarsi su un parere 
di costituzionalità chiesto da 
un tribunale di Berlino sulla li­
ceità di punire gli agenti della 
ex Rdt mentre a quelli della 
Germania ovest, che facevano 
le spie anche loro sia pure per 
la «giusta causa», nessuno rim­
provera nulla. Il ministro della 
Giustizia Kinkel, che per quat­
tro anni diresse il controspio­
naggio dell'ovest, ha spiegato 
perché si potrebbe passar so­
pra a questa apparente ingiu­
stizia: i nostri servizi erano -di­
fensivi» ha detto, mentre quelli 
dell'est erano diretti a insidiare 
la democrazia all'ovest. 

25'9T)Kr> 2', 1/1991 
Nel 2" •tnniwrvino della r imle del 
tenente colonnello 

FRANCESCO PESCI: 
comandante» pjrtiftiano «M 1«" cella 
Divisione Nino Niinm'tti, g o'iialistd 
ecapo ufficio stampa sindj e i e, pri­
ma del sindjtdto ferrovieri it ìliani e 
poi del snidatalo pensionali Idlwni 
Cgil. P, sempre viva accanii - i me lo 
lua cara e forte presenza Ui moglie 
compagna Veronica Pdrniig imi nn-
gruzid.tultt coloro che lo ne.Melano 
Roma, 25sellembre 1991 

25/9/1989 2VV1U91 
A due anni dalla scomparsa «li 

FRANCESCO P E S a 
il comandante partigiano «\11 lo» del­
la Divisione Nino Nannelti d retlore 
della slampa del sindacalo J( trovieri 
e pensionati della Cgil, lo ncurdano 
con grande affetto e nmpmnto. at­
traverso il suo giornale, il figlio Pao-
lo, te nipoti Monica ed Enrica 
Roma, 25 settembre 1991 

Le compugne e i compagni della 
Cgil di Roma e Lazio salutano 

VINCENZO GIORDANI 
e ne ricordano l'Impegno e .a mili­
tanza di tutta una vita dedic ita al­
l'affermazione del dintti dei lavora­
tori 
Roma,25setìembrel991 

Nel primo anmversano della scom­
parsa del compagno 

FRANCESCO ZACAR1 
Tra i fondatori della locale azione, 
più volte consigliere comunti.e, Sag­
gio e schietto dirigente del f t i e del 
movimento operaio e contadino, fin 
dagli anni della Liberazione :onlro 
lo sfruttamento e per la conci» nsia di 
migliori condizioni di vita, li nipote 
Tullio Rossi e i compagni de h loca­
le Sezione, lo ricordano can minu­
tata stima ed affetto 
Taunanova,25settembre UHI 

Con telegrammi ai familiari il segre­
tario regionale Vannino Cuti e il se­
gretario provinciale del Pd*. Leonar­
do Domenici hanno voluto rendere 
omaggio a 

FRANCESCO TONI 
Era iscntto al Pei dal 19<M, cU 1970 
al 1976 fu eletto sindaco a hstoia e 
poi deputato fino al 1983. DEI allora 
ia salute andò progre&tkn metile 
peggiorando fino a rendergli diffici­
le qualsiasi impegno Oggi alle 16 ci 
saranno i funerali in fomiti civile. 
Partiranno da Palazzo Comunale, 
sosteranno alle 17 al Circolo ricrea­
tivo di Bottegone e proseguiranno 
poi fino al cimitero di Sant'Aride o. 
Pistoia, 25 settembre 1991 

Maurizio Mazzocchi part'Nripd al 
dolore di Michela e dei faiuLan per 
la scomparsa del padre con i pagno 

FRANCESCO TONI 
ncordandonc con nmpieiito le 
grandi nsorse politiche ed uni me. 

Luciano Leo e Mn»||a Olmi addolo­
rati piangono la scomparsa del caro 
compagno e amico 

FRANCESCO TONI 
Pistoia. 25settembre 1991 

Nel 1" anniversario della morte l pa­
renti tutti, gli amici e i compagni del­
la sezione del Pd'. di Matassino n-
cordano 

GIOVANNI TOGNACCIN1 
(JWMY2001) 

Matassino (Fi), 2!> settembre 1991 

Nell'anniversario della tragica morte 
del compagno 

EMANUELE CARFt 
U moglie e i figli lo ricordano a tutti 
gif amici e compagni 
Bologna, 25 settembre 1991 

Il 23 settembre ncorreva il 3° anni­
versario della scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE BIANCHI 

Una e Lorena lo ricordano con im­
mutato affetto e sottoscrivono lire 
50 000 per t'Unito. 
Novale Milanese, 25 settembre 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 

ANTONIO TARAMELU 
Elisa e i figli Nadia e Carlo con Enri­
co e Teresa lo ricordano con immu­
tato affetto. In suo ricordo sottoscri­
vono per/'i/nr/d. 
Milano, 25 settembre 1991 

Nonna Esterina con Luigi Osanna, i 
nipoti Giuseppe, Gabriella, Franca e 
Giuseppe ricorda no con alieno 

ANTONIO TARAMELU 
nel secondo anniversario della 
scomparsa. In sua memoria sotto­
scrivono per t'Unito. 
S. Giuliano Mi!. 25 settembre 1991 

25-9-1988 25-9-1991 
TOFFOU ENRICO 

Nel terzo anniversario gloria etema 
a te che operasti realmente per gli 
ideali socialisti. 
Tonno, 25 settembre 1991 

Nel 25" anniversario delta scompar­
sa della compagna 

MARIA CARIA OTTONELLO 
il manto Simone Olivieri la ricorda 
con immutato affetto a quanti la co­
nobbero e la stimarono In sua me* 
mona sottoscrive lire 25.000 per t'U­
nito 
Voltn, 25 settembre 1991 

La redazione <Anl\'Unità di Milano 
partecipa al dolore del compagno 
Goffredo Andreim per la scomparsa 
della moglie 

ADRIANA MOTTARAN 
Milano, 25 settembre 1991 , 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
Il comitato direttivo del gruppo comunista-Pds 
del Senato è convocato per oggi, mercoledì 25 
settembre alla ore 16. 

Il comitato diro! ivo dei deputati comunisti-Pds 
è convocato per oggi 25 settembre alle ore 18. ' 

. I deputati comuriisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza accezione alla seduta antimeri­
diana di oggi 25 settembre. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeri­
diana di domani 26 settembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle undute di oggi, mercoledì 25 set­
tembre e segunnti (legge sanitaria). 

COMUNE OH CUSANO MILANIN0 
PROVINCIA DI M I L A N O 

Esito di gara 
In ottemperanza all'art 20 lo ;fle 55/1990, si comunica di aver aggiudicato I la­
vori di riqualificazione urtuiu del viale Matteotti e piazze annesse, di cui al ban­
do di gara pubblicato sulla G.i.zetta Ufficiale della Repubblica n 11 ? dd 15 mag­
gio 1991, all'impresa FEHRXEMENTO di ROMA capogruppo in associazione 
temporanea con SCARPARO i DISTRUZIONI di Este e TEASS di Cusano MHanlno, 
con II ribasso del 31,44% L'.i igludicazlonc è avvenuta mediante espenmento di 
licitazione privala al sensi dell art 1 lettera a) della legge 2.273 n. 14 e successi­
ve modifiche ed Integrazloii 
Sono state invitate le seguent imprese. 
1) BIFFI -Villa D'Adda. 2) JOtiP SELCIATORI E POSATORI STRADE E CAVE-Mi­
lano, 3) PEDR0TTI ASFA.TI - Trento, 4) SI.C, - Sesami. 5) CI.C - Milano. 6) 
SI.CR.EL - Cornaredo, 7) C0NS C00P - Forlì; 8| I.C.T - Nerviano; 9) GIUDICI -Ro­
silo, 10) MARCOLI - Nova-a. 1 > TOH DI VALLE COSTRUZIONI - Roma: 12) FER-
R0CEMENT0 - Roma, 13) ir G ATTILIO GRASSI - S Gregorio di Catania, 14) 
STRAEDILE-Rezzato 

Al suddetto appai! 31. inno partecipato le Imprese di cui al numeri' 
1-2-4-5-12-13 

Cusano Milanino. 5 setterrbr 11991 IL SINDACO E M I temetti 

COMUNE DI APRILIA 
PROVINCIA DI LATINA 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
(art. 20 logge 19 marzo 1990 n 55) 

OGGETTO: Appalto dei lavori di ristrutturrizione, amplia­
mento e sopraeleva. :ione della scuola elementare in loca­
lità Selciatela. Importo a base d'asta L. 1.491.014.301. 

SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE: Licitazione pnvata con 
le modalità di cui ali art. 1 lettera d) e 4 della legge 2 feb­
braio 1973 n. 14 e art. 2 bis, comma secondo, della legge 
24 aprile 1989 n. 15:i (incremento 7 punti). 

IMPRESE INVITATE E IMPRESE PARTECIPANTI: Si 
rinvia al relativo avviso integrale pubblicato all'Albo Preto­
rio dal 20 settembre' 1991 al 4 ottobre 1991 nonché sul 
B.U.R. Lazio, parte III n. 26 del 20 settembre 1991. 

IMPRESA AGGIUD CATARIA: Immobiliarr» CON.FA.RO. 
S.r.l. di Roma con il ribasso del 27,302 (Del. G.M.N. 1009 
del 25 luglio 19911. 

Aprilia, 20 settembre 1991 IL SINDACO: Luigi Meddi 

Sottoscrizione a premi 
Festa provinciale de l'Unità dì Torino 

1° premio 
2° 
3° 

33120 
14-153 
11892 

5° premio 
6° 
7° 

27626 
7549 

30901 

H 


